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«Repubblica» e il «direttorio» 

Scacchisti 
e disturbatori 
Nell'editoriale apparso 

Ieri su 'Repubblica», Euge
nio Scalfari denuncia an
cora una volta, con fierez
za d'accenti, lo stato in cui 
è ridotta la democrazia ita
liana. Ricorda che la con
duzione e l'esito della crisi 
di governo, hanno fatto 
emergere l'esistenza di un 
'direttorio», di una 'Oligar
chia» e perfino di un 'regi
me». Termine, quest'ulti
mo, appropriato poiché 
'regime è anche un siste
ma dove la presenza dei 
contropoteri è ridotta al 
minimo e dove il consenso 
viene costantemente ed ef
ficacemente manipolato». 
Non è un caso, infatti, che 
il regime dedichi molte cu
re *al controllo il più capil
lare possibile dei mezzi di 
informazione». La tenaglia 
si è ormai stretta inesora
bilmente. La televisione 
pubblica è 'Infeudata rigi
damente agli apparati dei 
partiti» (tutti Indistinta
mente). La stampa è con
trollata da 'potentati eco
nomici che fanno parte in
tegrante del sistema, in
treccio fittissimo tra pote
re politico e potere indu
striale finanziario*. Il go
verno 'Sforna decreti-legge 
a getto con Un uo» e gli stes
si presidenti della Repub
blica e delle Camere 'nulla 
eccepiscono a questo modo 
perverso di legiferare». I 
sindacati, difendendo la 
scala mobile, non hanno 
fatto altro che coprire un 
Imponente trasferimento 
di risorse ai danni del lavo
ratori, di cui hanno benefi
ciato 'speculatori», 'onora
te società di delinquenza 
organizzata e l vari Biffi 
Gentili e Teardo di tutta 
Italia». E, a coronare II 
quadro, l'*opposizlone po
litica è stata largamente 
omologata, o meglio si è 
lasciata facilmente omolo
gare». Ed ecco, infine, la 
sintesi 'teorica» di questo 
stato di cose: 'L'oligarchia 
lega i suol componenti alla 
ferrea legge dell'omertà. Il 
'direttorio' funziona per 
dirimere i contrasti, spar
tire aree di influenza, di
stribuire feudi e ribadire 
vassallaggi. DI tanto in 
fan to si manifestano al suo 
interno contrasti vivaci 
che infine vengono ricom
posti nel timore dì perdere 
l'autorità e 1 benefici che il 
funzionamento del 'diret
torio'assicura ai suoi com
ponenti». 

Come ribellarsi, come 
spezzare questa morsa 
asfissiante? Il partito radi
cale, dopo avere coccolato 
per tre anni il governo e 
cercato di ottenere qualche 
carica ministeriale, ha lan
ciato l'idea di un suo suici
dio politico, come i bonzi 
che si bruciano nella pub
blica piazza per richiama
re almeno l'attenzione del 
popolo. Scalfari, invece, 
laico fino In fondo, assicu
ra che in intrepida solitu
dine presldlerà la 'Repub
blica», unico, estremo con
tropotere nel deserto della 
democrazia. «La scuola di 
giornalismo che noi prati
chiamo — sono le sue so
lenni parole conclusive — 
ci ha Insegnato oltre alla 
grammatica del mestiere e 
all'obbligo di ricercare la 
chiarezza del periodare, al
tresì a non esaltare le ope
re del regime, non essendo 
quello il compito della Ube
ra stampa. A quell'Inse
gnamento abbiamo cerca
to e cercheremo di attener
ci con tenace fedeltà». E 
non disperino coloro che 
leggono sulla stampa stra
niera note benevole per 
CraxL Fu così anche per 
Mussolini, ma poi finì, co
me finì, anche se a tenere 
alta la bandiera non c'era 
ancora la •Repubblica». 
L'editoriale è significativa
mente intitolato: 'L'onesta 
virtù di disturbare 11 ma
novratore», a conferma di 
questi Indomiti propositi. 

Qualcuno potrà pensare 
che Scalfari sia tuttora 
sotto l'effetto traumatico 
delle sue delusioni. Già a 
fine giugno, il direttore di 
'Repubblica» aveva scritto 
un editoriale dal titolo pe
rentorio: *E Ghino di Tac
co scese di cavallo». Mentre 

11 suo Forattlnl (ah, la satl-
ral) raffigurava Craxl che 
incassava un goal di De 
Mita trionfante (*tu di tac
co, lo di mano»). Allora I 
comunisti venivano invi
tati a liberarsi delle pro
prie residue 'diversità», a 
non temere omologazioni e 
a salire sul cavallo scudo-
crociato vincente per con
tribuire all'ultimo assalto, 
anzi per raccogliere le spo
glie del Ghino, ormai pen
zoloni, a testa in giù nella 
sua fatidica camicia nera. 
Ma il calcolo, concepito al
l'interno del 'direttorio», 
non è riuscito e il direttore 
di 'Repubblica» è forse an
cora stordito dall'ultimo 
'colpo di tacco». 

A chi vigila sugli spalti 
della democrazia, si può 
comunque perdonare ogni 
errore. È più utile, invece, 
vedere all'opera il 'distur
batore». Affianco all'edito
riale di Scalfari sono ap
parsi ieri due articoli signi
ficativi. II primo è il servi
zio di un Inviato che, capi
tato per caso nel vicoli di 
Hammamet in Tunisia, 
dove Ghino riposa, ha 
scorto l'odiato manovrato
re mentre 'accarezza con 
la manona» I bambini e 
nell'altra mano «come tut
ti, ha un mazzetto di gelso
mini profumati». Ha spiato 
questo 'omone abbraccia
re e baciare uno storpio 
sordomuto che sembra 
uscito da un catechismo il
lustrato». E, non riuscendo 
a sfuggire allo sguardo in
fallibile del 'Capo del go
verno»'," ha finito col tra
scorrere con lui tre giorni 
sulla spiaggia. Così, tra un 
tuffo e l'altro, lo ha trovato 
'Sinceramente preoccupa
to» proprio delle sorti del 
Pel, ha appreso da lui che 
la crisi di governo «è come 
una partita a scacchi» e si 
gioca senza leggere 1 gior
nali, ne ha riscoperto sul 
bagnasciuga la 'vocazione 
mediterranea». Ha con
templato un uomo che si fa 
contraddire dalla figlia 
('Te lo figuri, papà, se 
V'Avantll" pubblicasse vi
gnette contro di te? Lo 
chiuderesti subito»), un 
personaggio che, anche in 
costume da bagno, *sl 
esprìme sempre in modo 
austero», un «uomo di forte 
temperamento», comun
que *con 11 culto della me
diazione e non della rottu
ra»». Come sono lontani il 
truce 'direttorio» e 
V'Oligarchla» dalla spiag
gia di Hammamet! 

Questo è il primo artico
lo in cui si dispiega il pro
gramma scalfariano. Il se
condo, sempre in prima 
pagina, è scritto proprio da 
un altro 'manovratore» ec
cellente, Ciriaco De Mita. 
È grintosamente Intitolato 
•Perché il governo non di
venti dittatura» e, pur 
muovendo dal ricordo di 
De Gasperi, si rivolge allo 
stesso bagnante di Ham
mamet Anche De Mita, 
come Scalfari, è Indomito. 
Ma tuttora In preda ad evi
dente stordimento, ci fa 
sapere che la condizione 
ideale della democrazia 
Italiana si ottiene quando 
la De ha la maggioranza 
assoluta. Che cosa miglio
ra, Infatti, se lo Scudo cro
ciato perde questa supre
mazia? L'articolista sostie
ne che nessuno ha saputo 
rispondere a questo vec
chio Interrogativo. Tutta
via, il suo partito, memore 
della lezione degasperlana, 
assegna «ai/e forze Inter
medie dignità pari a quella 
della più forte Democrazia 
cristiana». Questa sarebbe 
la vera chiave per capire la 
conclusione della crisi re
cente. Anche se — ecco il 
timido messaggio lanciato 
In bottiglia verso le rive tu
nisine — la De non consen
tirà *lo scivolare lento In 
forme negatrici del princì
pi essenziali che qualifi
cano un regime democra
tico In Occidente». Così, 
con questo bel gioco estivo 
delle parti, il più fiero, l'u
nico non tomologato» op
positore del •direttorio» ha 
esercitato In un sol giorno 
•onesta virtù di disturbare 
il manovratore». 

Fausto IM» 

Dopo la proposta di Gorbaciov polemica dura tra scienziati 

Gli Usa: «moratoria» no 
Meglio lo scudo spaziale 
Bonn auspica un accordo al prossimo vertice 

Gli studiosi sovietici e americani si sono affrontati con tesi contrapposte al convegno in corso ad Erice 
Reazioni positive invece dalla Germania - Un annuncio da Stoccolma: l'Urss accetterà ispezioni militari 

Nostro servizio 
ERICE — Dalla moratoria alle (guerre stellari» il contrasto 
resta netto, insanabile. Ed anzi sembra che il solco sia diven
tato ancora più largo dopo la chiusura della Casa Bianca alle 
nuove proposte di Gorbaciov: un «no» che pesa come un ma
cigno nel confronto fra scienziati russi e americani al semi
narlo sulle «guerre nucleari» organizzato dal Centro Ettore 
Majorana di Erice. Le acide polemiche tra le due delegazioni 
hanno sanzionato Ieri una rottura che è anche scientifica e 
non solo politica. 

Causa dello scontro lo «scudo stellare» noto come program
ma Sdì, al quale Reagan ha chiamato a collaborare anche 1 
sovietici, attestati, invece, più che mal sull'ipotesi di «disar
mo globale». 

Mosca, ha ripetuto Oleg Krokhln, autorevole membro del
l'Accademia delle Scienze dell'Urss, punta sull'opzione zero e 
non ha alcun Interesse per le guerre stellari. Ma poi perché 
gli americani vorrebbero associare 1 sovietici al loro progetto 
di scudo spaziale? È stato Robert Budwine, allievo di Teller 
ed uno del protagonisti delle ricerche sul laser a raggi X, 
primo passo verso lo «scudo», a spiegare il senso e il presuppo
sto scientifico dell'offerta. «Noi sappiamo — ha detto — che 

(Segue in ultima) Gino Brancata 

Fra Usa e Urss è esplosa la 
polemica sull'annuncio di 
Gorbaciov della nuova mo
ratoria unilaterale sul test H. 
«Molto deludente» è stata de
finita a Mosca la negativa ri
sposta americana all'appello 
di Gorbaciov. «La messa al 
bando degli esperimenti non 
è nel nostri interessi», è l'im
barazzata risposta america
na. Decisamente positive le 
reazioni di Bonn al discorso 
di Gorbaciov. Il ministro de
gli Esteri Genscher ha detto 
che il governo federale acco
glierebbe con soddisfazione 
un accordo per il blocco degli 
esperimenti H come risulta
to del prossimo vertice fra 
Usa e Urss. Ieri a Stoccolma 
la delegazione sovietica ha 
annunciato la disponibilità 
ad accettare ispezioni mili
tari sul posto. A PAG. 3 

Supercomputer: può 
essere un'occasione 

ROMA — Supercomputer e guerra tecnologica: fino ad oggi 
sembrava impossibile pensare distinti 1 due termini. Da Erice 
gli scienziati di tutto il mondo hanno invece mandato un 
segnale di speranza: è possibile progettare insieme questi 
strumenti raffinatissimi e potenti, è possibile democratizzare 
le più avanzate conoscenze tecnologiche. È possibile, anzi, 
costruire insieme una macchina migliore di quelle oggi esi
stenti, un computer ancora più super in confronto al quale 
impallidirebbero quelli di oggi. La proposta è stata avanzata 
dal premio Nobel Tsung Dao Lee in apertura del sesto semi
nario sulle guerre nucleari di Erice. I tempi indicati dallo 
scienziato sono strettissimi: in un paio d'anni l'umanità po-

(Segue in ultima) Daniele Martini 

Nuove rivelazioni a Palermo 

Carboni trattò 
con mafiosi 
per liberare 

Moro dalle Br 
II particolare episodio contenuto nel
la sentenza depositata sabato scorso 

PALERMO — Anche la ma
fia ricevette precisi inviti ad 
«attivarsi» per la liberazione 
di Aldo Moro, mentre il pre
sidente della De era prigio
niero delle Brigare rosse? Ri
sponde, affermativamente, 
una parte dell'ordinanza-bis 
relativa al processo stralcio 
della mafia, depositata pochi 
giorni fa a Palermo. Gli atti 
di questa istruttoria, nel ca
pitolo che ricostruisce i rap
porti fra «Cosa nostra» ed 
eversione (e soprattutto gol
pe Borghese e caso Sindona), 
fanno accenno anche ad un 
episodio rimasto finora fra le 
quinte di un processo «mino
re»,' quello alla banda roma
na della Magliana. 

In sostanza, affermano i 
giudici istruttori palermita
ni rifacendosi a indagini già 

svolte dai colleghl romani, 
durante 11 sequestro di Moro 
da parte delle Br, il «faccen
diere» Flavio Carboni inter
venne presso alcuni espo
nenti mafiosi, chiedendo lo
ro di esplorare ogni strada 
possibile per salvare il presi
dente della De. Vi fu, da par
te" del contattati, una prima 
dichiarazione di massima 
disponibilità; ma successiva
mente i boss della mafia fe
cero marcia indietro, ed af
fermarono a Carboni di non 
essere più disponibili «per
ché Moro era amico del co
munisti». Probabilmente, è 
l'impressione che ebbero al
l'epoca alcune delle persone 
coinvolte nel caso, la mafia 
aveva" ricevuto a sua volta 

(Segue in ultima) 

I primi bilanci dei maltempo in Lombardia 

Sono gravissimi i danni 
prodotti dal nubifragio 
Soccorsi scarsi e disorganizzati 

Colpita anche la Festa dell9 • A v 

La Protezione civile afferma che «la situa* 
zione non è preoccupante», ma a Casarezzo, 
11 comune in provincia di Milano più dura
mente colpito dal nubifragio di ieri, la gènte 
la pensa In tutt'altro modo. I danni sono 
ingenti, il 95% delle abitazioni è stato sco
perchiato, quasi tutto 11 raccolto è andato 
distrutto. La grandine è venuta giù con la 
violenza di proiettili e dovunque ha provo
cato disastri. Nelle operazioni di soccorso 

sono impegnate solo due squadre di vigili 
urbani, mancano perfino i teli per riparare l 
tetti. Gli amministratori denunciano que
sta incomprensibile sottovalutazione: «Fi
nora — dicono — non abbiamo visto nessu
no, siamo letteralmente abbandonati a noi 
stessi». Molti danni anche nel centro di Mi
lano e a parco Sempione, dove è in allesti
mento il villaggio della Festa dell'Unita. 

A PAG. 5 MILANO — Un'immagine dei danni causati dal maltempo nel Parco Sempione, nell'area dove sta sorgendo la «cittadella» della 
Festa dell'Unità 

In gravi 
condizioni 
Io scrittore 

Goffredo Parise 
TREVISO — Lo scrittore vi
centino Goffredo Parise, di 
57 anni, autore, tra l'altro, 
del primo «best-seller» italia
no, «Il prete bello», è ricove
rato in gravi condizioni nel 
reparto nefrologico dell'o
spedale di Treviso. Parise è 
stato colto ieri da un'emor
ragia cerebrale mentre si 
trovava in compagnia della 
pittrice Glosetta Fioroni e di 
una comune amica. Lo scrit
tore — che risiede a Ponte di 
Piave (Treviso) — era sotto
posto a dialisi da una decina 
d'anni circa. Le sue condizio
ni di salute, negli ultimi me
si, erano peggiorate e lo 
scrittore — secondo quanto 
si è appreso dagli amici che 
lo stanno assistendo — ne 
era cosciente. 

Ordinanza blocca il cantiere a Carrara 
Nell'interno 

Hill isti sigilli 
dalla Procura 

per Bresci 

^HMMàK 

CARRARA — • cantiere sequestrato 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA — Quésto mo
numento non stia da fare. 
Stavolta Io ha detto il procu
ratore della Repubblica di 
Massa, Giovanni Panebian-
co. Con una ordinanza ha se
questrato il cantiere dove 
erano Iniziati i lavori per la 
costruzione del contestato 
monumento all'anarchico 
Gaetano Bresci. 

•È un provvedimento do
vuto — sostiene il dottor Pa-
neblanco — in quanto sono 
in corso Indagini su un pre

sunto reato. Il blocco dei la
vori è una specie di sequestro 
di un corpo di reato. La mia 
ordinanza ha una coerenza 
giuridica. Non potevamo 
permettere, mentre sono In 
corso due inchieste che coin
volgono i consiglieri comu
nali che hanno votato a fa
vore della delibera per la co
struzione del monumento a 
Gaetano Bresci, che si reallz-

Gkrvanna Bemartfini 
(Segue in ultima) 

A proposito degli scherzi di «Tango» e delle critiche così serie di tanti commentatori 

Può un giornale politico far satira? 
Sono da dieci anni giorna

lista dellVtMk. Da sei mesi 
assiduo collaboratore di 
Tango. Dovrei sentirmi, 
dunque, nelle condizioni 
ideali per sciogliere l'enigma 
che, da una decina di giorni 
In qua, riempie le colonne di 
quasi tutti 1 quotidiani e 1 
settimanali Italiani: come 
può un giornale di partito (e 
di un partito di rispettabilis
simo profilo) partorire un In
serto che ne traccia una cari
catura? 

L'enigma ha diversi corol
lari. Massimo Capraia, sul 
Giornale Nuovo, sostiene 
che la presa In giro di Natta 
nasconde oscure manovre 

Interne: roba da socialdemo
cratici, suggerisce, mostran
do di avere solida ed affezio
nata memoria della vecchia 
cultura terzlnternazionaU-
sta secondo la quale chiun
que faccia o dica «cose stra
ne» dev'essere in qualche 
modo socialdemocratico. 
Giuliano Ferrara, sul Corrie
re della sera, scrive In so
stanza che l'autosatlra è un 
patetico surrogato di ben al
tri e più seri! ripensamenti; 
gli fa autorevolissima eco 
(Invertendo per una volta le 
parti) Bettino Craxl, che fa
cendo Il bagno In Tunisia di
chiara alla Repubblica che 
•«'Avanti non avrebbe mal 

autorizzato la pubblicazione 
di vignette con tro di me»: ap
plicando Il teorema-Ferrara, 
se ne deduce che Craxl non 
perde tempo nell'autosatlra 
perché è occupatissimo In 
una soffèrta e profonda revi
sione della propria politica. 

Tutti, comunque, avanza
no l'Ipotesi che Tango sia so
lo lo spioncino attraverso 11 
quale scorgere l'abisso della 
sconvolgente, crisi comuni
sta: 'Ridono, ma si vede be
nissimo che stanno malissi
mo». 

Temo di non poter essere 
di grande aluto acni si Inter
roga così pensosamente su 
Tango. Per II semplice fatto 

che a domande così taglienti 
ho da opporre solamente ri
sposte banali. Non saprei di
re, tanto per Incominciare, 
quale la differenza tra ironia 
e autolronla, Tra satira •In
terna» e satira •esterna». Cre
do, anzi, che quella differen
za non esista e non possa esi
stere. Si Impara a considera
re li lato comico delle cose 
partendo dalle situazioni a 
noi più familiari e dalle per
sone a noi più care. Prima di 
tutto noi medesimi. Chi non 
sa ridere di se stesso e del ca
si propri difficilmente è In 
grado di tagliare addosso 
agli altri quel panni che non 
ha saputo Indossare. Non fa

rà mai umorismo, ma deri
sione. L'unica differenza rea
le, dunque, non è tra satira e 
autosatira, ma tra satira e 
non satira. 

Mi sembrerebbe sbalordi
tivo se un settimanale come 
Tango, fatto da un giornale 
comunista e pieno di colla
boratori di sinistra, decides
se In partenza di escludere 11 
Pel dalle sue competenze; 
sottraendo In un colpo solo 
alle proprie pagine un pezzo 
cospicuo di società Italiana e 
un famlllartsstmo oggetto di 
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(Segue in ultima) 

Aliscafo sulla banchina 
Dieci feriti a Sorrento 

È «saltato» su uno scoglio ed è Anito sulla banchina. 
Spettacolare arrivo in porto, ieri, dell'aliscafo partito da 
Napoli e diretto a Sorrento. Fortunatamente non ci sono 
state vittime, solo una decina di feriti non gravi. L'inci
dente poteva però avere un tragico epilogo se l'aliscafo 
fosse stato pieno. A bordo c'erano solo ventiquattro per
sone, equipaggio compreso. A PAG. 5 

Assolto Mario Marsili (P2) 
il giudice genero di Gelli 

Il giudice di Verona Mario Sannite ha prosciolto Mario 
Marsili, il magistrato genero di Gelli, ed ha pesantemen
te criticato i giudici bolognesi che lo avevano accusato di 
favoreggiamento di imputati di strage. L'istruttoria era 
stata trasferita dalla Cassazione. A PAG. 6 

ARCHIVIO STALLA 
Tempo di «miss», al mare, la sera alla balera, nei grandi 
alberghi e nel villaggi turistici. Si eleggono «miss Lido», «miss 
belle gambe», «miss sorriso», «miss bella voce», fino alla «miss 
campeggio». E soprattutto, il concorso più celebre e discusso, 
•miss Italia». A PAO. • 

acconto 
A'/r«"/wmvj« 

•Lo stecchino passò da un lato all'altro della bocca almeno 
tre volte prima che Mei O'Meal riuscisse a formulare un 
apprezzamento che non fosse osceno, com'era nelle sue abi
tudini. "Cacciatori. eh...71" domandò...». Il racconto «Caccia
tori» di Massimo Ttlflrò. A PAO. 10 


